
 

 

 

 
 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA- anno 2023 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema Helios. All’ente è 

richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 

di leggere in dettaglio il progetto stesso.  

 

TITOLO DEL PROGETTO:  

Saperi e sapori della cultura marchigiana 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

Settore D - Patrimonio storico, artistico e culturale  

Area  

03 - Valorizzazione storie e culture locali  
 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 
 

OBIETTIVO DEL PROGETTO:  

Il progetto “Sapori e saperi della cultura marchigiana”, nell’ottica del programma di intervento “Le 

Pro Loco promotrici di sviluppo locale a favore di una maggiore consapevolezza del patrimonio 

culturale e ambientale”, e in sintonia con il Piano triennale 2023-2025, nasce con l’obiettivo di:  

-Tutelare e valorizzare il patrimonio enogastronomico marchigiano attraverso azioni mirate volte a 

incrementare le informazioni turistiche in merito al presente progetto;  

-Creare un ricettario che promuova le prelibatezze del territorio;  

-Creare un itinerario turistico enogastronomico-esperienziale ed eventi/manifestazioni sulle tradi-

zioni culinarie;  

-Organizzare incontri tra vecchia e nuova generazione;  

-Promuovere appuntamenti locali e aneddoti della tradizione culinaria tramite strumenti di comuni-

cazione digitale;  

-Coinvolgere le scuole in attività didattiche dedicate alla varietà alimentare locale.  

In questo contesto, la collaborazione degli Operatori Volontari del Servizio Civile sarà importante 

per favorire il coinvolgimento della popolazione ad un uso consapevole delle risorse naturali e cul-

turali, valorizzando i territori in una dimensione di sostenibilità ambientale incentrata sulla comunità 

e la qualità della vita dei suoi componenti.  

Nella tabella che segue sono riportati, nelle prime tre colonne, i problemi rilevati nel precedente box 

con la Situazione di Partenza (ex Ante) e nell’ultima colonna, in sintonia con l’Obiettivo progettuale, 

i risultati attesi a fine progetto.  

Per quanto riguarda la tempistica, la stessa è riportata al box 5.1, dove vengono descritte, in maniera 

chiara e sintetica, le attività previste dal progetto e i nominativi dei Partner individuati con il tipo di 

collaborazione offerto.  

Indicatori (situazione a fine progetto)  



 

 
   

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

I risultati attesi a seguito del compimento del progetto sono molteplici ed abbracciano diversi 

aspetti della struttura su cui si fondano tutte le comunità che partecipano al progetto stesso. Lo 

scopo principale del progetto è quello di far acquisire ai volontari competenze e conoscenze sulla 

prevenzione, cura e salvaguardia del territorio; far acquisire, altresì, nuove conoscenze di natura 

storica, culturale, antropologica ed ecologica, in merito alle aree oggetto di salvaguardia, oltre 



che conoscenze in merito agli ecosistemi, alla conservazione e gestione delle risorse naturali, 

biologiche e non.  

Innanzitutto, il nostro scopo principale è quello di formare gli Operatori Volontari coinvolti nel 

pro-getto a ricercare sul campo quei beni (materiali e/o immateriali) che sono ancora nascosti, 

raccoglierli, portarli alla luce, farli conoscere all’esterno, partendo dal territorio e dai residenti.  

Una volta fatto un quadro generale delle ricchezze e dei beni disponibili, essi saranno il tramite 

tra le vecchie e le nuove generazioni, a cui verranno dati gli stimoli per crescere nel e con il loro 

territorio di appartenenza.  

Infatti, solo attraverso il recupero della propria storia, delle proprie tradizioni e del proprio 

retroterra culturale si può sperare che le nuove generazioni avvertano quell’amore per la propria 

comunità, quel sentimento di appartenenza e di identità che li porterà non più ad abbandonare il 

loro paese, ma a cercare di riattualizzare le tradizioni locali, renderle di nuovo vive e fonte di un 

rinnovamento econo-mico oltreché culturale.  

Considerate inoltre le finalità del SCU ai sensi dell’art. 1 Legge 64/2001, considerato il percorso 

sto-rico che dall’obiezione di coscienza ha posto le basi del SCU, si specificano i valori di 

impegno civico e formazione sociale, culturale e professionale dei giovani, il progetto mira al 

raggiungi-mento del 100% delle seguenti competenze trasversali:  

1. Incrementare le competenze personali degli operatori volontari offrendo loro la possibilità di 

prendere coscienza delle proprie attitudini;  

2. Fornire strumenti attivi per comunicare in modo assertivo e incrementare la creazione di reti 

sociali;  

3. Team working e comunicazione interpersonale creando una rete di relazioni;  

4. Fare propri i valori della condivisione, della solidarietà e della messa in atto dei valori costitu-

zionali del SCU quale strumento di difesa non armata della Patria ai sensi dell’art. 52 della 

Costituzione.  
 

 
 

Ruolo fondamentale sarà svolto dall’Operatore Locale di Progetto che, nel corso della 

progettazione sarà una guida per l’Operatore Volontario offrendo il proprio bagaglio di 

conoscenze ed esperienze quale stimolo per accrescere il senso di identità comune offrendo 

anche formazione specifica e mirata. 

 

Aspetti generali: 

Gli Operatori Volontari 

✓ Sono i Protagonisti attivi degli obiettivi progettuali; 

✓ Partecipano alle attività predisposte dal Box 5.1; 



✓ Presentano all’ OLP una Relazione finale sul Progetto realizzato e la compilazione di un que-

stionario di fine servizio 
 

Programma particolareggiato 
 

Presentazione Ente  
Nel momento della presa di servizio, assicurati gli adempimenti previsti (presa visione e firma 

“Contratto di Assicurazione”, modulo “Comunicazione della residenza fiscale”, modulo 

“Comunicazione Iban per accreditamento spettanze”, modello per apertura “c/c bancario o 

postale), il Presidente delle Pro Loco (o suo delegato) e l’O.L.P. illustreranno ai giovani 

Operatori Volontari l’Ente, il suo ruolo, competenze, strutture e attrezzature di cui dispone. In 

questi primi giorni il giovane sarà, altresì, infor-mato e formato, attraverso uno specifico modulo, 

su rischi e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

 

Fase propedeutica e prima formazione  
Nei giorni a seguire, al fine di mettere in condizioni di conoscere in modo adeguato sia i 

contenuti del Progetto che le risorse a disposizione per la realizzazione ottimale, efficace ed 

efficiente del Servizio Civile Volontario, l’O.L.P. e, se necessario, i formatori coinvolti, 

informeranno gli operatori volontari sui seguenti contenuti:  

 

• Il Territorio cittadino e il suo patrimonio artistico, storico, ambientale  

• Attività della Pro Loco  

• Presentazione del Progetto  

• L’O.L.P. ruolo e competenze  

 

I volontari saranno, altresì, messi al corrente sui Partner individuati per la realizzazione del 

progetto ed il loro ruolo, e sulle Scuole, Istituzioni ed Associazioni che saranno di volta in volta 

coinvolte nelle attività progettuali.  

 

Fase di servizio operativo  
Superate le fasi di “ambientamento”, i giovani saranno affiancati da persone esperte (O.L.P., 

formatori, soci della Pro Loco, professionisti esterni, …) che permetteranno loro di “imparare 

facendo” in modo da contribuire alle finalità progettuali e, nel contempo, consentire, attraverso 

tale impegno, la massima valorizzazione delle risorse personali di ciascuno di loro.  

Opereranno prevalentemente all’interno della Sede dell’Ente, ma anche esternamente presso Enti 

Pub-blici (Comune, Regione, Provincia, Comunità Montana, Camera di Commercio, Scuole, 

etc ...), Associazioni di Categoria e privati, onde raccogliere informazioni, dati, e quanto utile per 

la realizzazione del Progetto.  

 

Durante l’anno di servizio civile questi ragazzi dovranno approfondire la tecnica della 

Bibliotecono-mia ed archivistica, nonché la metodologia di ricerca storica in quanto connesse 

con il Settore di intervento del progetto. Incontreranno professionisti, docenti ed esperti degli 

Enti Partner del Progetto al fine di realizzare insieme le iniziative concordate e inserite nel 

progetto stesso.  

 

Con l’aiuto dei formatori e degli esperti forniti dai partner della comunicazione, predisporranno 

arti-coli, newsletter, comunicati stampa e aggiornamenti URL inviati non solo ai partner e agli 

organi di stampa, ma anche posti a informazione dei cittadini, delle scuole e degli enti pubblici 

del territorio.  

In particolare, sotto la guida dell’OLP, dovranno assumersi la responsabilità, nella redazione del 

ma-teriale informativo, di citare le fonti bibliografiche delle notizie riportate, e di preoccuparsi di 

far sot-toscrivere liberatorie in caso di rimando a interviste a testimonianze personali riportate 

nel materiale informativo stesso. 

  



Formazione generale e formazione specifica  
Entro i primi sei mesi sarà completata la fase di Formazione generale per gli Operatori Volontari 

men-tre la formazione specifica verrà avviata entro i primi 30 giorni dall’avvio e verrà erogato 

nella misura del 70% entro i primi 90 giorni e, il restante 30% entro i 270 giorni dall’avvio del 

progetto.  

 

Piano di lavoro  
L’orario di servizio degli operatori volontari varierà a seconda dei casi e dipenderà dalle 

esigenze collegate alla realizzazione del Progetto e le attività connesse.  

L’impegno settimanale è articolato in 25 ore.  

Il piano di lavoro medio, previsto nel corso dell’anno, si articolerà come illustrato nella tabella 

che segue:  

N.B. la percentuale (% media impegno annuo) è basata su un valore annuo di 1.145 ore.  

 

 



 



 



 
 

 

 

 

 
 

In linea di massima la valutazione dei risultati raggiunti avviene con cadenza almeno mensile ad 

opera dell’O.L.P., il quale si accerta del raggiungimento degli obiettivi precedentemente stabiliti 

in coerenza con quanto previsto dal progetto; con cadenza trimestrale, ad opera dei Comitati 

Provinciali UNPLI APS, per una verifica più approfondita del progetto nel suo insieme.  

Questo raffronto permette di individuare eventuali scostamenti, ricercarne le cause, individuarne 

le responsabilità e predisporne gli interventi correttivi.  

 

Monitoraggio 

 
Le attività di monitoraggio saranno rivolte a verificare le attività di progetto in riferimento al 

raggiun-gimento degli obiettivi inerenti ai beneficiari del progetto. 

 

Il monitoraggio si articolerà attraverso l’uso di strumenti di raccolta ed elaborazione dei dati che 

nello specifico riguarderanno sia gli Operatori Volontari che gli OLP. 

 



A tal fine gli Operatori Volontari avranno a disposizione n. 3 Questionari di Valutazione (QV) 

con cadenza quadrimestrale (4°, 8° e 12° mese dall’avvio), oltre a colloqui individuali con 

cadenza mensile con gli OLP sui temi della verifica del servizio, della formazione generale e 

specifica, della relazione nel gruppo, delle problematiche trasversali emerse dai questionari. 

Anche l’operato degli OLP sarà interessato da un’attività di monitoraggio attraverso un incontro 

di inizio servizio con Dirigenti e Operatori Volontari della Pro Loco, cui faranno seguito degli 

incontri mensili con gli stessi Operatori Volontari e un questionario di valutazione (QOLP) al 6° 

mese di avvio del progetto per poi concludersi con un incontro finale tra Presidente della Pro 

Loco che ospita il SCU, l’OLP e gli Operatori Volontari del SCU per condividere le valutazioni 

sugli aspetti più importanti delle attività progettuali 

I dati raccolti attraverso i questionari per gli Operatori Volontari e per gli Operatori Locali di 

Progetto confluiranno in un data base nazionale e saranno elaborati successivamente tramite 

apposito pro-gramma statistico (attraverso la piattaforma MyUnpli). 

L’obiettivo finale sarà un’elaborazione dei risultati del monitoraggio e la predisposizione di un 

report finale in fase di chiusura del progetto. 

Tale report sarà trasmesso al Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile 

Universale così come previsto dal Piano Nazionale di Monitoraggio. 

 

Verifica Finale 

 
La più puntuale attenzione prestata al percorso formativo e al monitoraggio (specie quello 

generale) risponde peraltro, non solo alle precise indicazioni del Dipartimento per le Politiche 

Giovanili e il Servizio Civile Universale che ha inteso fissare i termini per una gestione 

dell’esperienza di S.C. più adeguata alle necessità di tutti gli attori coinvolti, ma risponde anche 

alle esigenze del nostro Ente, che vuole far sì che l’esperienza e il senso di appartenenza 

maturato nell’anno favorisca la permanenza dei giovani Operatori Volontari nelle sedi, non solo 

per continuare le attività intraprese, ma anche e so-prattutto perché essi diventino attori e 

protagonisti del nostro mondo associativo, oltre che della società più in generale. 

A tale riguardo, al termine del progetto, gli Operatori Volontari produrranno un documento 

cartaceo e/o multimediale che rappresenta la Relazione consuntiva del Progetto stesso e nel quale 

verranno descritte le attività svolte, illustrandone le varie fasi ed allegando tutto il materiale 

prodotto per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e nel quale, appunto, verrà espressa 

l’eventuale volontà di continuare ad operare nell’ente con gli stessi obiettivi del progetto (che poi 

sono gli obiettivi del nostro Ente e delle nostre Sedi). 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

 
N. 

 
Ente a cui fa riferimento la sede 

Sede di attuazione 

progetto 

 
Comune 

 

Indirizzo 

N. op. 

vol. per 

sede 

1 SU00269E70 - PRO LOCO OSTRA (AN) 187633 - PRO LOCO 

OSTRA (AN) 

OSTRA (AN) CORSO MAZZINI 4 60010  2 

2 SU00269C75 - PRO LOCO FELIX CIVITAS 

LAURETANA (AN) 

187385 - PRO LOCO 

FELIX CIVITAS 

LAURETANA (AN) 

LORETO (AN) CORSO BOCCALINI 2 60025 

(PALAZZINA:ND, SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

4 

3 SU00269I50 - PRO LOCO ARCEVIA (AN) 203740 - PRO LOCO 

ARCEVIA (AN) 

ARCEVIA (AN) PIAZZA GARIBALDI 7 60011 

(PALAZZINA:ND, SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

2 

4 SU00269B82 - PRO LOCO CASTELFIDARDO 

(AN) 
187265 - PRO LOCO 

CASTELFIDARDO (AN) 

CASTELFIDARDO 

(AN) 
PIAZZA DELLA REPUBBLICA 6 

60022  

2 

5 SU00269G20 - PRO LOCO 

SANTA MARIA NUOVA (AN) 

187812 - PRO LOCO 

SANTA MARIA 

NUOVA (AN) 

SANTA MARIA 

NUOVA (AN) 

VIA GARIBALDI 19 60030 

(PALAZZINA:ND, SCALA:ND, 

PIANO:1, INTERNO:ND) 

2 

6 SU00269F29 - PRO LOCO PRO SUASA (AN) 187708 - PRO LOCO 

PRO SUASA (AN) 

CASTELLEONE DI 

SUASA (AN) 

VIA OSPEDALE 9 60010 

 

1 



15 SU00269G17 - PRO LOCO SANTA MARIA 

DELL'ARZILLA (PU) 

187809 - PRO LOCO 

SANTA MARIA 

DELL'ARZILLA (PU) 

PESARO (PU) STRADA SANTA MARIA 

ARZILLA 40 61122 (PALAZZINA: 

ND, SCALA:ND, PIANO:0, 

INTERNO:ND) 

1 

16 SU00269C78 - PRO LOCO FERMIGNANO 

(PU) 
187388 - PRO LOCO 

FERMIGNANO (PU) 

FERMIGNANO (PU) CORSO BRAMANTE 3 61033 

(PALAZZINA:ND, SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

2 

17 SU00269B65 - PRO LOCO CARTOCETO (PU) 187244 - PRO LOCO 

CARTOCETO (PU) 

CARTOCETO (PU) PIAZZA GARIBALDI 1 61030 

(PALAZZINA:ND, SCALA:ND, 

PIANO:2, INTERNO:ND) 

2 

18 SU00269K85 - PRO LOCO DI CANDELARA 216786 - PRO LOCO DI 

CANDELARA 

PESARO (PU) STRADA BORGO SANTA LUCIA 

40 61122 (PALAZZINA: ND, 

SCALA:ND, PIANO:0, 

INTERNO:ND) 

1 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

38 SENZA VITTO E ALLOGGIO 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

➢ Disponibilità alla flessibilità oraria nell’ambito del monte ore previsto; 

➢ Disponibilità agli spostamenti sulla base delle indicazioni del responsabile di progetto, uti-lizzando 

esclusivamente mezzi dell’ente o messi a disposizione dall’ente; 

➢ Disponibilità ad un utilizzo nei giorni festivi; 

Giorni di servizio settimanali ed orario: 6 GIORNI SETTIMANALI – 25 ORE SETTIMANALI 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 

Eventuali tirocini riconosciuti: NO 

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio: 

ATTESTATO SPECIFICO DA ENTE TERZO 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

NESSUNO 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

 

7 SU00269J65 - PRO LOCO LAGO '93 APS 212525 - PRO LOCO 

"LAGO '93" APS C/O 

MULINO DI SISTO V 

MONTALTO DELLE 

MARCHE (AP) 

CONTRADA LAGO SNC 63068 

(PALAZZINA:ND, SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

2 

8 SU00269A26 - 

COMITATO REGIONALE 

UNPLI MARCHE (FM) 

187070 - COMITATO 

REGIONALE UNPLI 

MARCHE (FM) 

PORTO SAN 

GIORGIO  (FM) 

VIA OBERDAN 1 63822 

(PALAZZINA:ND, SCALA:ND, 

PIANO:2, INTERNO:ND) 

5 

9 SU00269C55 - PRO LOCO CUMA 

DI MONTERINALDO (FM) 

187349 - PRO LOCO 

CUMA DI 

MONTERINALDO (FM) 

MONTE RINALDO 

(FM) 
VIA BORGO NUOVO 1 63852 

(PALAZZINA:ND, SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

1 

10 SU00269H86 - PRO LOCO MATELICA (MC) 187532 - PRO LOCO 

MATELICA (MC) 

MATELICA (MC) VIA CUOIO 17 62024 

(PALAZZINA:ND, SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

2 

11 SU00269H02 - PRO LOCO TREIA (MC) 187917 - PRO LOCO 

TREIA (MC) 

TREIA (MC) CORSO ITALIA LIBERA 11 62010 

(PALAZZINA:ND, SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

3 

12 SU00269E47 - PRO LOCO MORROVALLE 

(MC) 
187600 - PRO LOCO 

MORROVALLE (MC) 

MORROVALLE (MC) VIA MAZZINI 31/33 62010  2 

13 SU00269E13 - PRO LOCO MOMBAROCCIO  

(PU) 
187557 - PRO LOCO 

MOMBAROCCIO (PU) 

MOMBAROCCIO (PU) VIA GUIDOBALDO DEL MONTE 37 

61024  

 

2 

14 SU00269F87 - PRO LOCO SAN COSTANZO 

(PU) 
187775 - PRO LOCO 

SAN COSTANZO (PU) 

SAN COSTANZO (PU) VIA MONTEGRAPPA 3 61039 

(PALAZZINA:ND, SCALA:ND, 

2 



 



 



 



 
 

 



 



 
 



 



 



 



 
 

 

 

 

 

 

 



FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

30 ORE  - Modalità di erogazione in unica tranche entro la prima metà del progetto.  
Sedi:  

 ISTITUTO SUPERIORE SETTORE ALBERGHIERO EINSTEIN-NEBBIA - 

LORETO (AN), VIA ABRUZZO S.N.C  

 ISTITUTO SUPERIORE SETTORE ALBERGHIERO “S. MARTA” - PESARO (PE), 

STRADA DELLE MARCHE N.1  
 CENTRO OPERATIVO COMUNALE FANO - FANO (PU), VIA BORSELLINO N.2 
 SEDE COMITATO REGIONALE UNPLI MARCHE APS - PORTO SAN GIORGIO 

(FM), VIA OBERDAN N. 1  

 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE A. CECCHI - PESARO (PE), VIA 

CAPRILE, SNC  
 SALA CONFERENZE “COMM. ORLANDO SAMORY” BCC DI PERGOLA E 

CORINALDO - CORINALDO (AN), VIA NEVOLA N. 5  
 CINEMA MULTISALA “GABBIANO” - SENIGALLIA (AN) - VIA MAIERINI N. 2 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

La formazione specifica sarà effettuata in proprio dalle Pro Loco e dai Comitati UNPLI APS, utiliz-

zando formatori, in prevalenza volontari dell’Ente e in possesso di competenze, titoli ed esperienze 

specifiche, come evidenziato al box n. 10, affiancati dall’Operatore Locale di Progetto, con 

l’obiettivo di garantire un positivo inserimento degli Operatori Volontari nel contesto di servizio.  

Al fine di conseguire gli obiettivi formativi verranno privilegiate le metodologie didattiche attive che 

favoriscano la partecipazione dei giovani, basate sul presupposto che l’apprendimento effettivo sia 

soprattutto apprendimento dall’esperienza.  

Le metodologie utilizzate saranno:  

1) Lezione frontale, finalizzata alla trasmissione diretta delle informazioni di base anche attraverso 

seminari su argomenti inerenti ai contenuti del Progetto;  

2) Lezione partecipata, la quale consentirà di trasmettere elementi conoscitivi e di omogeneizzare le 

disparità di conoscenze teoriche;  

3) Il lavoro di gruppo, il quale permetterà di suddividere il gruppo in sottogruppi, di operare in auto-

nomia su aspetti che prevedono la partecipazione attiva dei partecipanti, permettendo lo scambio 

delle reciproche conoscenze ed esperienze, facendo crescere l’autostima e la consapevolezza delle 

proprie capacità, stimolando e creando lo “spirito di gruppo”;  

4) Learning by doing, attraverso l’esecuzione di compiti così come si presentano in una giornata di 

servizio, attraverso visite guidate nei siti di interesse archeologico, storico, artistico e naturalistico del 

territorio comunale e provinciale e la formazione pratica in affiancamento;  

Una parte considerevole dell’attività formativa sarà attuata attraverso la metodologia della 

formazione a distanza (FAD), con strumenti e modalità che permetteranno la gestione e la 

tracciabilità della stessa.  

Con tale metodologia gli Operatori Volontari potranno accedere al percorso formativo, sotto il 

controllo dei Tutor, attraverso un’area dedicata e realizzata ad hoc all’interno del sito 

www.serviziocivileUNPLI.net, ove saranno attivi:  

 a) Percorsi formativi in formato video (QuickTime) e in formato ebook (PDF);  

 b) Chat per discussioni in tempo reale sia pubbliche che private;  

 c) Forum;  

 d) Newsgroup;  

 e) Test di auto apprendimento intermedi e finali;  

 f) Valutazione e counselling  

 Il percorso formativo sarà costituito da una fase introduttiva, con un approccio tecnico 

e operativo al progetto, volto alla conoscenza del contesto e della specificità dell'ente nel quale 

l’Operatore Volontario presterà servizio e del contesto territoriale e dell’area di intervento del 

progetto.  

 



Seguirà una fase di formazione specifica sugli argomenti attinenti alle attività progettuali; ciò al fine 

di infondere nel volontario quelle informazioni sufficienti per collaborare attivamente nelle varie 

azioni ed attività previste dal progetto.  

Il percorso formativo, della durata di 50 ore, di cui n. 36 ore con metodologia frontale, e tramite 

dinamiche di gruppo e n. 14 ore con modalità FAD, verrà erogato nella misura del 70% entro i primi 

90 giorni e, il restante 30% entro i 270 giorni dall’avvio del progetto.  

Gli incontri formativi da svolgere in aula saranno organizzati con moduli della durata massima di n. 

4 ore cadauno e per non oltre n. 8 ore giornaliere attraverso la previsione di incontri con cadenza 

almeno settimanale.  

La metodologia di gestione delle diverse ore di formazione, sarà a discrezione dei formatori indicati 

nel presente progetto, ma non dovrà trascurare la necessità di far seguire ad una parte teorica, una 

esercitazione pratica, da realizzarsi in aula, finalizzata sia ad accertarsi di un riscontro positivo 

rispetto al tempo dedicato, sia ad avere un documento registrabile da poter utilizzare o archiviare a 

seconda dei risultati ottenuti  

In questo percorso formativo un ruolo di primo piano appartiene all’OLP, il quale rappresenta il 

primo formatore, che grazie alla sua esperienza professionale e formativa sarà coinvolto in azioni 

tese a garantire il trasferimento del proprio know-how agli Operatori Volontari e a facilitare il 

corretto ap-proccio a tutte le operazioni tecniche/operative. In tale contesto, avrà il compito di 

seguire e adeguare l’esperienza formativa dei giovani Operatori Volontari alle necessità imposte dal 

progetto e di essere maestro nell’insegnamento del “Saper fare” e, soprattutto, del “Saper essere”.  

Durante tutte le fasi delle attività formative è previsto un sistema di verifica per la misurazione dei 

livelli di apprendimento raggiunti, attraverso dei questionari che verranno somministrati alla fine di 

ogni giornata formativa e un questionario di valutazione finale da somministrare alla fine dell’ultima 

giornata di formazione.  

Dalla lettura e dall’analisi dei dati si potranno continuare le azioni programmate (in caso di congruità) 

oppure si programmeranno azioni di correzione per eliminare gli scostamenti e riportare l’attività 

formativa specifica nel naturale programma preventivato.  

Anche per tale attività si farà ricorso agli esperti del sistema di monitoraggio regolarmente 

accreditati.  

In caso di formatori non presenti nel successivo elenco, sarà cura della sede di progetto acquisire i 

rispettivi curricula, trattenerne in sede il documento originale e inviare una copia alla sede nazionale 

dell’UNPLI APS S.C.  

Ogni sede di progetto avrà cura di registrare accuratamente le ore di formazione specifica, i formatori 

e gli argomenti trattati attraverso appositi fogli firma individuali.  

 

La formazione specifica è finalizzata a: 

a. incrementare la conoscenza del contesto in cui l’Operatore Volontario viene inserito; 

b. offrire sostegno nella fase di inserimento dell’Operatore Volontario; 

c. ampliare la formazione del giovane e renderla applicabile al contesto in cui il progetto viene 

rea-lizzato. 

La formazione specifica, come detto, sarà tenuta in parte dall’OLP ed in parte da formatori, 

preferibil-mente laureati e con esperienze pluriennali personali o professionali nel settore 

previsto dal progetto. 

Considerato che i giovani Operatori Volontari svolgeranno la loro attività a stretto contatto con 

le figure più rappresentative delle associazioni assegnatarie, avranno l’opportunità di partecipare 

alle varie attività svolte; cosicché tali “momenti formativi” favoriranno la concreta possibilità di 

imparare facendo. 

Contestualmente, sarà necessario che per le attività ritenute importanti ai fini della realizzazione 

del progetto, siano previsti dei momenti in aula, dove si potrà illustrare loro un approfondimento 

organico di quanto andranno ad apprendere. 

Le aree tematiche sulle quali gli Operatori Volontari dovranno soffermarsi ai fini della 

formazione specifica sono quelle indicate nella tabella sottostante. 

Nei primi giorni di avvio del progetto, l’OLP fornirà, illustrandola, la documentazione e la 

modulistica relativa alla copertura assicurativa. Entro i primi 30 giorni dall’avvio, gli Operatori 

Volontari riceveranno, attraverso specifico modulo in modalità FAD, le nozioni in materia di 



Sicurezza e Salute nei luoghi di lavoro (di cui al D. Lgs. 81/08) connesse alle attività del 

progetto, secondo i contenuti di cui al modulo “Rischi e sicurezza”.  

In particolare, saranno illustrati i rischi per la salute e la sicurezza connessi all’attività lavorativa 

in generale, quelli collegati alla sede di lavoro ed alle attività che in esse si svolgono, nonché 

quelli collegati ai luoghi ove il volontario potrebbe andare ad operare (bi-blioteche, municipi, 

plessi scolastici, sedi di enti, associazioni, etc.). 

L’impostazione formativa del presente progetto non trascurerà il fondamentale dettame della 

legisla-zione in merito ai progetti di Servizio Civile: il valore dell’affermazione del senso di 

appartenenza, che in questo caso sarà il luogo in cui gli Operatori Volontari lavoreranno, dove 

avranno occasione di toccare con mano le problematiche intrinseche alle dinamiche sociali e le 

relative risposte da parte di enti pubblici e privati. In seno agli obiettivi più ambiziosi, le Pro 

Loco lavoreranno affinché non venga trascurata la possibilità di vedere nei giovani Operatori 

Volontari di Servizio Civile i futuri dirigenti della Pro Loco in cui operano. 

L’articolazione delle ore di formazione specifica sarà complementare e integrativa alla 

formazione generale gestita a livello superiore dal Dipartimento per le Politiche Giovanili e il 

Servizio Civile Universale In dettaglio, nella tabella sottostante i contenuti della formazione 

specifica con i relativi moduli, durata e docenti per la durata complessiva di n. 50 ore. 

 



 



 
 



 
 



 
 

50 ORE  - 60% - 30%  - 35 ore Entro il 90º giorno, 15 ore entro terz'ultimo mese. La sede della 

formazione specifica, coincide con la sede di attuazione del progetto 
 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO:  

Le Pro Loco promotrici di sviluppo locale a favore di una maggiore consapevolezza del 

patrimonio culturale e ambientale 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 

G - Obiettivo 11 Agenda 2030 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi 



e sostenibili 

H - Obiettivo 12 Agenda 2030 Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

D - Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle attività e dei beni artistici, culturali e 

ambientali 

 

 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISUREAGGIUNTIVE 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

NO 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 

TERRITORIO TRANSFRONTALIERO 
NO 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
Mesi previsti tutoraggio: 3 

Numero ore collettive 20; 4 individuali - Totali 24 

 

Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione: Le ore dedicate al tutoraggio si 

svolgeranno nell’ultimo trimestre del percorso del Servizio Civile con incontri a cadenza 

settimanale. Il monte ore complessivo è di n. 24 ore, di cui n. 20 ore collettive e n. 4 ore 

individuali, intendendosi per ogni partecipante. 

Il percorso di tutoraggio sarà svolto anche online, in modalità sincrona, per un monte ore 

massimo pari al 50% delle ore previste, garantendo che lo stesso verrà svolto da Operatori 

Volontari muniti di adeguati strumenti per l’attività da remoto, che qualora non disponibili da 

parte degli stessi Operato-ri Volontari saranno messi a disposizione dall’ente. 

Tale modalità di somministrazione verrà garantita con la presenza del tutor e la partecipazione 

attiva da parte dell’Operatore Volontario. 

Le ore delle attività progettuali sono così ripartite: 

• Attività di orientamento. n. 2 incontri settimanali della durata di n. 4 ore ciascuno, per un totale 

di n. 8 ore collettive, di cui n. 1 degli incontri sarà svolto in modalità online. 

• Attività di informazione e conoscenza dei servizi per il lavoro attraverso n. 3 incontri 

settimanali della durata di n. 4 ore ciascuno, per un totale di n. 12 ore collettive, di cui n. 1 degli 

incontri sarà svolto in modalità online. 

• Autovalutazione di ciascun Operatore Volontario, valutazione globale del Servizio Civile e                      

verifica del livello di soddisfazione dell’Operatore Volontario: n. 1 incontro della durata di n. 2 

ore individuali, svolte in modalità online. 

• Attività opzionale: Modulo integrativo con n. 1 incontro di n. 2 ore individuali di affidamento 

del giovane al soggetto accreditato per il percorso di presa in carico e analisi della domanda, 

svolte in modalità online. 

Nell’ambito delle ore svolte collettivamente verrà garantito un adeguato rapporto tra il numero di 

volontari e tutor, assicurando in ogni caso che la classe degli operatori volontari non superi il 

numero di 30 unità. 

 

Attività obbligatorie: Le attività obbligatorie che saranno realizzate nel percorso di tutoraggio 

avranno come obiettivo l’orientamento, il bilancio delle competenze apprese e la valutazione 

globale dell’esperienza di Servizio Civile, la verifica del livello di soddisfazione dell’Operatore 

Volontario e le attività volte a favorire nel giovane la conoscenza e il contatto con il Centro per 

l’impiego ed i Servizi per il lavoro. 

A tal fine saranno realizzate le seguenti attività: 

• Laboratori di orientamento finalizzati all’acquisizione di strumenti utili nella ricerca attiva e 

inserimento nel mondo del lavoro: 



1) Redazione Curriculum vitae. Il laboratorio si propone di presentare le modalità più efficaci per 

redigere o aggiornare il proprio Curriculum Vitae, tenendo conto degli obiettivi professionali, dei 

titoli di studio, delle esperienze professionali, delle competenze acquisite nel percorso del 

Servizio Civile; 

2) Redazione modelli lettera di accompagnamento e presentazione per le candidature; 

3) Predisposizione di e-mail per la presentazione di candidature e autocandidature; 

4) Colloquio di lavoro. Il laboratorio si propone di illustrare le modalità più funzionali con le 

quali affrontare un colloquio di selezione attraverso simulazioni; 

5) Ricerca attiva del lavoro, anche tramite professional network. Il laboratorio si propone di 

illustrare le migliori strategie per entrare in contatto con le aziende che offrono opportunità 

lavorative, dando particolare attenzione alla ricerca di lavoro online, utilizzo di motori di ricerca 

per il lavoro e avvio all’impresa. 

• Valutazione delle competenze sviluppate e acquisite dagli Operatori Volontari durante il 

Servizio Civile. Sarà utilizzato uno strumento di autovalutazione che permetterà a ciascun 

Operatore Volontario di auto valutare il proprio percorso e la propria esperienza attraverso un 

questionario anonimo che contribuirà a misurare l’efficienza e l’efficacia dell’esperienza del 

Servizio Civile. 

• Accertamento del livello di soddisfazione dell’Operatore Volontario a conclusione   

dell’esperienza attraverso un apposito questionario di verifica. 

• Attività di informazione e conoscenza generale attraverso l’utilizzo di un modulo le cui 

tematiche trattate saranno le seguenti: 

1) Normativa dei Centri per l’Impiego, del mercato del lavoro e delle politiche attive del lavoro; 

2) Evoluzione dell’occupazione, della disoccupazione e della quasi occupazione; 

3) Flessibilità, sicurezza, precarietà per descrivere e interpretare il funzionamento del mercato 

del lavoro; 

4) Ruolo e normativa dei contratti di lavoro. 

 

Attività Opzionali: SI. Al fine di estendere la conoscenza dei servizi per il lavoro e delle 

opportunità formative e lavorative presenti sul territorio nazionale ed europeo, si prevede di 

realizzare un modulo integrativo, diverso da quelli previsti per le attività obbligatorie, da 

svolgere in collaborazione con le partnership F.OR.MA. Srl, l’Ass. ERIS e I.D.E.A. 

Il modulo prevede l’acquisizione delle tematiche più idonee alla facilitazione dell’accesso al 

mercato del lavoro. 

Le tematiche trattate saranno le seguenti: 

• Il ruolo delle Agenzie per il Lavoro; 

• Giovani e accesso al mondo del lavoro; 

• La rete dei Servizi per il Lavoro; 

• La costruzione di reti territoriali tra enti locali, scuole, imprese, servizi al lavoro pubblici e 

privati; 

• Valorizzazione delle figure del Tutor del lavoro; 

• Gli incentivi ai percorsi tra tirocinio e apprendistato; 

• Valorizzazione dei modelli formativi che consentono un adeguato livello di placement; 

• La connessione tra competenze e lavoro: impegno, life-long learning, un veloce ingresso nel 

mondo del lavoro, determinazione, network, passione e vocazione; 

• Le nuove politiche attive del lavoro: servizi di attivazione e di aiuto al disoccupato nella ricerca 

del lavoro e nell’acquisizione di nuove competenze; servizi dell’Anpal che favoriscono l’accesso 

ai servizi di orientamento, di formazione e di accompagnamento al lavoro da parte di tutti i 

cittadini; la rete dei servizi per le politiche attive del lavoro che prevede la cooperazione tra 

soggetti pubblici, tra soggetti privati, tra INPS, INAIL e Fondi Interprofessionali. 

Il modulo integrativo per le attività opzionali prevede l’acquisizione di competenze teoriche ed 

esperienziali che vedranno l’affidamento del giovane all’operatore accreditato ai servizi per il 

lavoro, F.OR.MA. Srl, Ass. ERIS e I.D.E.A. In tale ambito il giovane sarà preso in carico 

nell’attività di accoglienza e analisi della domanda, al fine di facilitarne l’accesso nel mondo del 

lavoro.  


